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Fin dal suo inizio 
il pontificato di 
papa Francesco 
porta uno stile 
nuovo, fresco, 
comprensibile 
senza mai esse-
re ne banale ne 
semplificatorio: 
nessuna salvifica 
promessa su una 
semplice e pron-
ta risoluzione dei problemi della Chiesa, ma 
già la sera dell’elezione molti percepiscono 
una sostanziale e presente novità, la scelta 
del nome, il sorriso, il “buonasera”, l’ironia, il 
calore il presentarsi come Vescovo di Roma.

Sulla “corretta” interpretazione del Vatica-
no II Jorge Bergoglio, senza quasi dire una 
parola in proposito, si lascia alle spalle ogni 
contesa poiché, spontaneamente e senza 
difficoltà, vive quella straordinaria assise 
come parte integrante della Tradizione ec-
clesiastica. “Il Concilio Vaticano II – ha scrit-
to nella sua prima enciclica, quella redatta “a 
quattro mani” con il suo predecessore – ha 
fatto brillare la fede all’interno dell’esperien-
za umana, percorrendo così le vie dell’uo-
mo contemporaneo. In questo modo è ap-
parso come la fede arricchisce l’esistenza 
umana in tutte le sue dimensioni”.

Il suo stile di “governance” è in piena conti-
nuità con la tradizione conciliare: la colle-
gialità episcopale viene rimessa all’ordine 
del giorno ed in breve tempo fatta divenire 
centrale con l’obiettivo di includere e far 
divenire ricchezza l’insofferenza degli epi-
scopati più lontani dal Vaticano. Solo un 
mese dopo la sua ascesa al pontificato crea 
poi il Consiglio dei Cardinali per la riforma 
del governo ecclesiastico e avvia quindi la 
stagione dei sinodi con tutto il loro portato 
di vivacità e ricchezza del dibattito, anco-
ra in corso, che esso porta con se in molte 
Chiese locali.

10 anni di Papa Francesco, 
il Pontefice che ha 

rivoluzionato la Chiesa

No, presidente Meloni. Nessuno pen-
sa che abbiate deliberatamente voluto 
una strage. 
I morti sono stati vittime di un’altra 
cosa, una cosa che si chiama indiffe-
renza. 
La stessa gelida indifferenza che ha 
trasferito i 60 sopravvissuti al naufra-
gio in una struttura fatiscente senza 
letti, senza nemmeno il riscaldamen-
to e con un solo bagno in comune. 
La stessa disumana indifferenza che 
obbliga le navi delle Ong a fare quat-
tro o cinque giorni di viaggio in più 
per sbarcare i migranti nei porti del 
nord e poi riportarli in autobus al sud. 
La stessa burocratica indifferenza che 
svuota di personale gli uffici stranie-
ri della polizia costringendo i richie-
denti asilo a code infinite nella notte 
al freddo, come quelle di via Cagni a 
Milano. 
La stessa cinica indifferenza che fa 
scrivere a Feltri “partire è un po’ morire”. 
La stessa beffarda indifferenza di Sal-
vini quando definisce i migranti “pa-
lestrati”. 
Dall’indifferenza al disprezzo e dal 
disprezzo la strage, come abbiamo 
visto, la strada non è poi così lunga. 
Di questo sono colpevoli Piantedosi, 
Salvini, Meloni e i loro complici.
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Noi la 
pensiamo 

così
La dimensione 
politica di Fran-
cesco è per i 
poveri e in mez-
zo ai poveri, in 
una logica che 
valorizza la di-
mensione com-
plessiva dell’ap-
proccio alle 
problematiche 
civili, ambien-

tali ed economiche senza mai dimentica-
re che l’ottica da cui partire è quella della 
sconfitta della “radice di tutti i mali sociali” 
ovvero l’“inequità” che spesso da occiden-
tali traduciamo e riduciamo, in linguaggio 
socoiologico, con “lotta alle disuguaglian-
ze”. E in qualche misura questo pensiero si 
riflette anche sulla comunità ecclesiale nel 
suo complesso, come quando affermò, an-
cora da Arcivescovo di Buenos Aires: “Vor-
rei anche chiarire che, quando si parla di 
‘Chiesa’ – soprattutto sui giornali – si tende 
a parlare dei vescovi, dei preti, della gerar-
chia; ma la Chiesa è tutto il popolo di Dio”. 
Una precisazione opportuna, sia nei con-
fronti di una certa presunzione clericale, 
sia nei confronti della superficialità con cui 
di certe vicende ecclesiali si parla da parte 
di giornalisti, che preferiscono dar credito 
ad ogni spiffero curiale piuttosto che all’e-
sperienza vivente della comunità ecclesia-
le. D’altro canto, poteva un vescovo venuto 
da una situazione come quella argentina, 
o latinoamericana in generale, parlare di-
versamente? Già nel 2007, nel corso della 
grande assise continentale di Aparecida, il 
card. Bergoglio aveva detto che “viviamo 
in una delle più diseguali parti del mondo, 
che ha visto certamente una grande cresci-
ta economica, ma anche l’impoverimento 
dei più deboli. L’ingiusta distribuzione dei 
beni persiste, creando una situazione di 
peccato sociale che grida al Cielo e limita 
le possibilità di una vita degna di questo 
nome per così tanti nostri fratelli”.
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La povertà e l’esclusione sociale diventano 
quindi la chiave interpretativa della storia, 
conducendo così ad un capovolgimento 
dell’ottica abituale, ed assume quindi si-
gnificato la scelta del Papa, come prima 
dell’Arcivescovo, di vivere poveramente 
e di amare quei sacerdoti che mescolano 
la loro vita con quella del popolo, i famosi 
“pastori che hanno l’odore delle pecore”, 
secondo una felice immagine coniata dal-
lo stesso Francesco.

Eccoci dunque al problema fondamentale, 
che conduce ad una denuncia della strut-
turale ingiustizia del sistema politico e so-
ciale che domina il nostro pianeta, richia-
mando l’assai poco approfondita categoria 
delle strutture di peccato, che Giovanni 
Paolo II aveva coniato quasi quarant’ anni 
fa nell’Enciclica Sollicitudo rei socialis, e 
che è stata ripresa dal nuovo Catechismo 
universale.

Il quadro che il papa ha delineato nei suoi 
documenti più impegnativi – l’esortazione 
apostolica Evangelii gaudium e le encicli-
che Laudato sì e Fratelli tutti – è chiarissi-
mo e non deflette in alcun modo rispetto 
al tradizionale insegnamento morale della 
Chiesa, rimodulandolo semmai secondo 
un’idea del servizio alla carità che è più im-
mediatamente comprensibile alla sensibili-
tà contemporanea, e che a sua volta si radi-
ca nell’insegnamento dei suoi predecessori. 
Il Papa stesso lo ha chiarito, conversando 
con il confratello gesuita Antonio Spada-
ro, direttore della “Civiltà cattolica”, quando 
ha affermato che “Gli insegnamenti, tanto 
dogmatici quanto morali, non sono tutti 
equivalenti. Una pastorale missionaria non 
è ossessionata dalla trasmissione disar-
ticolata di una moltitudine di dottrine da 
imporre con insistenza. Dobbiamo quindi 
trovare un nuovo equilibrio altrimenti an-
che l’edificio morale della Chiesa rischia di 
cadere come un castello di carte, di perdere 
la freschezza e il profumo del Vangelo”.

Il Papa in sintesi non ha cambiato l’agenda 
“politica” della cristianità ma ha sempli-
cemente cambiato l’ordine delle priorità 
rendendolo più comprensibile e vicino alle 
persone del nostro tempo ed ha cambiato 
lo stile ed il modo di porsi del Pontefice e 
con lui della Chiesa, che egli vuole “in usci-
ta” e testimone della gioia del Vangelo con 
parole di verità e gesti emblematici. Bergo-
glio è anche il Papa dei gesti che riman-
gono più di ogni altra cosa nel cuore delle 
persone: l’elenco sarebbe infinito da Lam-
pedusa a Bangui, dall’Iraq al campo noma-
di di Roma, fino al suo pregare “tutti nella 
stessa barca” in piazza San Pietro nel pie-
no della pandemia. Ognuno pensi e faccia 
memoria di questi gesti e si lasci convertire 
il cuore da questo erede di Pietro “venuto 
dalla fine del mondo”..

© acli.it

10 anni di 
Papa Francesco, 
il Pontefice che 

ha rivoluzionato 
la Chiesa

21 marzo XXVIII Giornata 
della Memoria e dell’Impegno

PROGRAMMA FINALE DEL 20 E 21 MARZO
https://www.aclimilano.it/verso-il-21-marzo-xxviii-giornata-della-memoria-e-dellimpegno/
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A tutte/i Associate/i del Circolo

ASSEMBLEA SOCI
CIRCOLO ACLI LAMBRATE Giovanni Bianchi APS - ASD

Sabato 1 Aprile 2023, ore 16.00
al Circolo ACLI Lambrate Via Conte Rosso 5

	

Il Presidente
Vincenzo Casati

Odg:	 1.	 Relazione del Presidente
	 2.	Situazione Tesseramento 2023
	 3.	Presentazione e approvazione del Rendiconto Economico
 		  del Circolo ACLI Lambrate anno 2022
	 4.	Attività in essere e Prossime iniziative
	 5.	Composizione Gruppo di lavoro per organizzare il 75° del Circolo 
	 6.	Varie ed eventuali
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TESSERAMENTO 2023 
CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI” APS-ASD

CONTINUA 
LA CAMPAGNA
TESSERAMENTO

TI ASPETTIAMO

Si tratta di undici storie che raccon-
tano le lotte per il riconoscimento 
dei diritti di quest’ultimo secolo e 
poco più viste attraverso la lente del-
lo sport, di alcuni dei suoi campioni 
e degli eventi le cui vicende si sono 

intrecciate a grandi temi del nostro tempo, come la discriminazione, il razzismo, 
le dittature e i totalitarismi, la propaganda, i fondamentalismi, i pregiudizi. Non ne 
sono lo sfondo, ma uno scenario nel quale i nostri eroi agiscono, plasmandolo - a 
volte profondamente - ispirando milioni di persone e qualche volta rimanendone 
vittime. Mettendo a disposizione il suo bagaglio professionale e umano, l’autore ci 
dona un’opera appassionata che mette in luce sogni, speranze e sacrifici di alcuni 
grandi sportivi, ci racconta di gesti coraggiosi di uomini e donne che hanno sfidato 
leggi, convenzioni, ottusità e menomazioni, come Gino Bartali, leggenda del ciclismo 
che salva centinaia di ebrei trasportando documenti nel telaio della sua bicicletta o 
Terry Fox, giovane maratoneta, che percorre più di 5 mila km con un arto artificiale 

per raccogliere fondi a favore della ricerca sul cancro. Come non si dimentica Samia 
Yusuf Omar, atleta somala che partecipò alle Olimpiadi di Pechino nel 2008 e che 
tentando di raggiungere l’Italia su un’imbarcazione per migranti è annegata al largo 
di Lampedusa. Il libro sorprende per l’impatto emozionale che riesce ad esprime-
re. Attraverso lo sport sono narrate le dittature, le repressioni, le discriminazioni 
razziali, l’omofobia, la povertà e le ingiustizie sociali. È un libro che parla di scelte 
individuali, a volte pagate un prezzo altissimo, da parte di uomini e di donne che a 
dispetto di tutto hanno fatto ciò che ritenevano giusto. Con la prefazione di Juri 
Chechi, la postfazione di Giorgio Piccinino e il patrocinio di Amnesty International e 
Sport4Society. E con i contributi degli studenti. Per saperne di più:
www.pobbiati.it/invasioni_di_campo Paolo Pobbiati è insegnante di Scienze Moto-
rie presso l’IIS Claudio Varalli di Milano. È stato allenatore e giudice nazionale di 
ginnastica artistica femminile. Lavora anche come programmatore multimediale. 
Da più di tre decenni è un attivista di Amnesty International, associazione della 
quale è stato il Presidente dal 2005 al 2009 e per la quale ha ricoperto diversi altri 
incarichi e cariche nazionali.

PER CHI LO DESIDERA ORE 19.30 APERICENA
€ 12 - PRENOTAZIONI AL BAR CIRCOLO 

oppure: email acli.lambrate@libero.it o WhatsApp 3382200447

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5

VENERDÌ 31 MARZO 2023 - ORE 20.45
L’autore Paolo Pobbiati presenta il suo libro

INVASIONI DI CAMPO
Undici storie di sport e diritti umani all’ombra della DAD
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Al Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi”

dal 5 al 26 marzo 2023
esposizione della mostra

SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
VENERDÌ 7 APRILE DALLE 14 ALLE 17 

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450

Step4Service 
Circolo Confronti

Filosofia del Tango
Alla ricerca della quintessenza dell’esperienza tanguera

per raggiungere il proprio Ben-Essere
SAVERIO TASSI - EX DOCENTE IN PENSIONE - STUDENTE A VITA

Domenica 26 marzo 2023
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

via Conte Rosso, 5 - MI
ore 17.00 accoglienza - ore 17.30 evento culturale

ore 18.30 tango (durante serata esibizione cantante Milo)
ore 19.30 apericena (prenotazioni: comunicazione@circoloconfronti.com)

ore 22.45 fine serata
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Mercatino 
del libro usato

APERTO TUTTI I GIORNI
SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

Scegli i libri, 
per pagarli 
passa alla 
cassa del bar

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”

Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295
acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Libri da 
€ 1, 2 o 3

Cassoeula con polenta
Domenica 26 Marzo 2023 - ore 12.30
Cucina della Tradizione
-	Cassoeula con polenta
-	Polenta con Gorgonzola
-	Dolce
Vino-Acqua-Caffè
€ 20 - PRENOTAZIONI AL BAR CIRCOLO
oppure: email acli.lambrate@libero.it 
WhatsApp 3382200447

Dalle ore 15.00

MUSICA E CANZONI
POPOLARI MILANESI

e altro... con

PINO  & RIRI
INGRESSO LIBERO
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”                                                                            
via Conte Rosso 5 MI • tel. 022157295 • acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

VACANZE AL MARE A MILANO MARITTIMA
DAL 28 MAGGIO AL 11 GIUGNO 2023

Quota a persona - pensione completa                                                
• in camera doppia € 1150 
(+ € 20 tessera Circolo ACLI) 
• in camera doppia uso singola € 1350
Un bambino fino a sei anni gratis 
se in camera con due adulti

Prenotazioni: segreteria del Circolo ACLI 
tutti i giorni dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17 
Info: tel. 3382200447 - La vacanza si terrà con un minimo di 20 partecipanti

PROGRAMMA:   
Domenica 28 Maggio ore 7.30 ritrovo in Via Crespi (spaccio Galbu-
sera) - Partenza con pullman - Arrivo in Hotel sistemazione nelle 
camere - Pranzo
Soggiorno sino a Domenica 11 Giugno: Colazione - ore 9.30  Parten-
za in pullman per rientro a Milano 

I prezzi della vacanza sono tutti netti e si intendono in trattamento 
pensione completa all inclusive ovvero comprendono:  
Pullman A/R -  
Assicurazione 

-	 check-in dalle ore 12.00 del giorno di arrivo, check-out entro le ore 
10.00 del giorno di partenza;

-	 deliziosa colazione comprendente l’angolo del pane, muesli, yo-
gurt, marmellate, succhi, dolci fatti in casa, brioche, biscotti, affet-
tati, uova e bacon, aperta dalle ore 7.30 alle 09.30;

-	 elegante pranzo e cena a più portate tutte servite al tavolo: anti-
pasto a scelta, scelta tra tre primi e tre secondi sempre a base di 
carne, pesce e/o vegetariano, frutta e dolce.

	 Orario di accesso alla sala ristorante 12.30-13.20 e la sera 19.30-
20.20;

-	 acqua e vino locale (bianco fermo e rosso) inclusi durante i pasti;
-	 una cena tipica romagnola a settimana;
-	 gran pranzo di pesce Rosen Garden della domenica;

-	 un ombrellone e due lettini, ogni due persone presenti, presso il 
nostro Bagno Rosen Beach in posizione standard (dalla sesta fila 
indietro in base alla disponibilità) per un soggiorno minimo di 14 
giorni. Giorno di partenza escluso;

-	 servizio noleggio gratuito biciclette (salvo disponibilità);
-	 teli mare in dotazione, da restituirsi al momento della partenza, 

salvo penale di euro 18,00 ad asciugamano non reso. Cambio pre-
visto ogni 3 giorni su richiesta.

	 Per le camere senza balcone, cambio teli mare tutti i giorni;
-	 piscina con idromassaggio e doccia cervicale;
-	 Wi-fi gratuito;
-	 angolo lettura con piccola libreria e libri disponibili in prestito per 

tutti i clienti;

ESCLUSO DAL PREZZO 
•	 imposta di soggiorno, pari attualmente € 1,50 al giorno a persona 

per Hotel Rosen Garden***S
•	 consumazioni del bar dell’hotel e del bar della spiaggia
•	 consumazioni in sala ristorante diverse da acqua e vino locale 

(bianco fermo e rosso) 

DETTAGLI E CONDIZIONI: 
ANIMALI NON AMMESSI - VIETATO FUMARE NELLE CAMERE
IN CASO DI ALLERGIE E INTOLLERANZE COMUNICARE AL MO-
MENTO DEL CHEEK-IN

CIRCOLO ACLI 
LAMBRATE 

“G. BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI 

VENERDÌ 24 MARZO 2023 ORE 19.00
Al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

GIULIA CARAZZALI
PRESENTA IL SUO LIBRO ELETTRONICO

DA CAPRIANUS A CAVRIANO
Storia di una periferia antica

oggi i quartieri di: Lambrate, Ortica, Città Studi
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Venerdì 14 aprile 2023

GITA A BRESCIA
Capitale della Cultura Italiana 2023

PROGRAMMA
ore 7.30 partenza in pullman da via Crespi 
(davanti allo spaccio Galbusera)
arrivo a Brescia e visite guidate

ITINERARIO: LA BRESCIA STORICA E ARTISTICA
• Piazza Vittoria
• Piazza Duomo
• Piazza Loggia
• Santuario delle Grazie

ore 12.15 S. Messa celebrata da don Stefano Venturini 
nel santuario 
ore 13 pranzo al ristorante “Raffa” in c.so Magenta

A seguire
• Passeggiata sotto i portici
• Brescia romana: piazza del Foro
• 16.30 Monastero S. Giulia museo romano 
    e la parte Longobarda

Ore 18.00 partenza con pullman e rientro a Milano

La quota di partecipazione è di euro 50,00
per soci 2023 del Circolo ACLI Lambrate

Il Circolo ACLI Lambrate metterà a disposizione 
il costo del pullman per i soci 2023 del Circolo.

La quota di partecipazione comprende:
• Viaggio a/r con pullman
• Costo delle guide (€ 250)
• Entrata al museo del Monastero S. Giulia (€ 8,50 a persona)
• Pranzo al ristorante “Raffa” (€ 30,00)

Iscrizioni: possibilmente subito al massimo entro il 2 aprile 
(dobbiamo bloccare le guide e il pranzo )
al Circolo ACLI tutti i giorni
dalle 9 alle 11.30 dalle 15 alle 17
per email: acli.lambrate@libero.it 
per whatsapp: 3382200447

LA GITA A BRESCIA AVRÀ LUOGO SE VERRÀ RAGGIUNTO IL NUMERO DI 30 PARTECIPANTI

Il Circolo ACLI Lambrate pur avedo cura dell’organizzazione 
declina ogni responsabilità per danni e infortuni avvenuti prima durante e dopo la gita

Piazza Vittoria

Piazza 
Duomo

Piazza del Foro

Piazza 
della 
Loggia

Monastero S. Giulia

Santuario delle Grazie


